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Raidue, ore 20,30 

Sciascia: 
delitti 

di mafia 
e delitti 
d'amore 

Il «giallo» è un colore che si adatta alla solare Sicilia, soprattutto 
alla Sicilia di Leonardo Sciascia, uno scrittore che della sua terra 
racconta «amore e morte», nella singolare simbiosi che riempie 
anche le cronache quotidiane. Stasera perciò torna Sciascia in TV 
con una delle sue storie tipiche, storia di mafia complicata da mille 
risvolti e storia di sentimenti complicati e riaccesi in quel clima 
angoscioso. Protagonista Domenico Modugno che, pur non essen­
do siciliano per niente (è barese), ha fatto spesso il siculo nei film 
e perfino in alcune delle sue canzonipiù famose. 

Il titolo, «Western di cose nostre», è quello di un racconto che fa 
parte della raccolta // mare color del vino pubblicata da Sciascia 
circa dieci anni fa, ed è il quarto racconto di questo scrittore a 
trovare la strada del video (dopo Un caso di coscienza, Gioco di 
società, Il lungo viaggio). E bisogna dire che per Sciascia la resa 
spettacolare è quasi sicura, anche a giudicare dai film fortunati 
che si sono ispirato alle sue opere. 

Tornando alla storia di stasera (Raidue, ore 20,30), essa è am­
bientata in un grosso paese al confine tra le province di Palermo e 
Trapani: è qui che si scontrano le sanguinose rivalità di due cosche 
mentre si profila anche il sorgere ai una «terza forza» mafiosa. 
Siamo negli anni della prima guerra mondiale: anni nei quali la 
violenza di Stato ha quindi una sua «legittimità» sanguinaria. Un 
uomo, farmacista, ormai non più giovane, si trova impelagato in 
una vecchia storia d'amore irrisolta, mentre sulla sua testa si sca­
tenano gli odi e le guerre nazionali e banditesche. Come molti 
personaggi di Sciascia, questo farmacista, al quale Domenico Mo­
dugno presta la sua faccia autentica di meridionale e di attore 
ormai consumato, si troverà coinvolto e diviso, schifato e travolto 
insieme da angosce collettive e personali. 

Il racconto e breve, ma ricco di implicazioni e figure minori. Se 
non bastassero i nomi dell'autore e del protagonista a rendere 
promettente questa impresa televisiva, ci aggiungiamo quello del 
regista Pino Passalacqua, che ha già portato sul video altri scritto­
ri italiani contemporanei con buoni risultati. Ricordiamo anche, 
tra gli altri interpreti, Gabriella Saitta e i francesi (poiché si tratta 
di una coproduzione con Antenne 2) Raymond Pellegrin e Philip­
pe Lemaire. Stasera va in onda la prima parte di questo film di 
circa tre ore eirato da Passalacqua un po' in provincia di Agrigento 
e un po' in Sabina. 

Raitre, ore 20,30 

La tragedia di 
Thomas Becket 

vista da 
Jean Anouilh 
Per il suo appuntamento settimanale con il teatro di prosa, 

Raitre questa sera alle 20,30, propone una recente edizione di 
Becket e il suo re di Jean Anouilh diretta da Aldo Trionfo e 
interpretata da Andrea Giordana (nella foto) e Giancarlo Zanetti. 
Scritto nel 1959 questo «ponderoso» testo del celebre autore fran­
cese richiama, almeno nello spunto drammaturgico, quell'Assassi­
nio nc//a Cattedrale che segnò, nel 1935, la massima espressione 
teatrale di Eliot. Al centro della vicenda, infatti, c'è il rapporto — 
nell'Inghilterra del XII secolo — fra l'Arcivescovo di Canterbury 
Thomas Becket e re Enrico II. Amici di infanzia, i due si scontrano 
nella vita politica: divenuto re, infatti, Enrico II spera di trov are in 
Thomas Becket un Arcivescovo capace di assecondare il proprio 
egoismo sociale. Così non sarà. Da questo scontro trae spunto la 
tragedia si conclude con l'assassìnio dell'Arcivescovo da parte dei 
sicari di Enrico II. 

Raitre. ore 22,15 

«Amore tossico» 
di Caligari 
affronta 

il «processo» 
Con apprezzabile tempismo. Giudicatelo voi, il «processo al 

film» in onda su Raitre il venerdì sera, a cura di Ugo Pirro, parlerà 
stasera di Amore tossico, il film di Claudio Caligari uscito ieri in 
una sala cinematografica di Milano. Film «difficile», aspro, che fu 
presentato con strascichi polemici alla Mostra di Venezia: si rac­
conta. infatti, degli «sbattimenti» quotidiani di un gruppo di sotto­
proletari romani alla ricerca della dose di eroina necessaria a tirare 
avanti. In bilico tra finzione e ricerca documentaria. Amore tossico 
segue con pietà la peregrinazione di Michela, Cesare. Enzo e Ciop-
per attraverso i luoghi canonici dello smercio di droga. Non tutto 
convince, certe battute gergali, certe crudezze (il «quadro» dipinto 
con il sangu» delle siringhe), certe inquadrature-simbolo (il monu­
mento di Ostia dedicato a Pasolini) lasciano perplessi, ma il film di 
Caligari risulta egualmente un'opera da vedere, se non altro per­
ché sfugge alle regole del mercato e dei .filoni». La difesa del film 
sarà assunta da Marco Ferreri, l'accusa sarà sostenuta invece dal 
critico di Repubblica Alberto Farassino. Presidente Carlo Lizzani. 

Raìuno, ore 22 

Torna in tv 
la «Turandot» 

di Maazel 
e Zeffirelli 

Si replica la Turandot di Puccini (RAI 1, ore 22), nell'edizione 
che nello scorso dicembre Inaugurò la stagione della Scala. Il cast, 
di altissimo livello, * quello della prima, con Piacido Domingo. 
Katia Ricciarelli t la straordinaria cantante bulgara Ghena Dimi-
trova nel ruolo della crudele principessa di Pechino abituata a far 
decapitare i propri amanti. L orchestra è diretta da Lorin Maazel, 
«Ha sua seconda inaugurazione scaligera dopo il Falstaff. La regia, 
con l'imperatore della Cina che scimmiotta il Papa, è purtroppo di 
Franco Zeffirelli. 

QUA LA MANO PICCHIA-
TELLO — Regia: Jcrry Lewis. 
Sceneggiatura: Jcrry Lewis, 
Bill Richmond. Interpreti: 
Jcrry Lewis, Bill Richmond, 
Herb Edelman, Franclne 
York, Mike Mazurkl, Buddy 
Lester, Foster Drooks, Sam-
my Davis jr. USA. Comico. 
1982. 

Abbiamo Iniziato 11 1984 
con Jerry Lewis straparlante 
e zompante da «Bussolado-
manl». Giusto che prose­
guiamo con lui più che mal 
gasato ed esagitato sullo 
schermo. L* abbiamo già sa­
lutato, esilarati, alcuni anni 
fa nella sua attesa rentrée In­
titolata, appunto, Bentorna­
to. picchiatelo. SI è, più re­
centemente, rinsaldata la re­
ciproca conoscenza col film 
di Scorsese Re per una notte e 
(In attesa di vedere la sua 
successiva fatica In Slapstick 
di Steven Paul) divertiamoci 
dinanzi a quest' ultimo, cor­
dialissimo Qua la mano pic­
chiatelo. Prosecuzione diret­
ta dei citato Bentornato, pic-
chiateiio, la nuova sortita le-
wlslana ripiglia le fila della 
precedente pellicola riepilo­
gando, per gli spettatori as­
senti o distratti al primo ap­
puntamento, le gags, I nort-
sense, le surreali accensioni 
grottesche In un prologhetto 
che serve bene ad Informarci 
subito dell'aria che tira an­
che In Qua la mano picchiatel-
/o. 

A dirla In maniera spiccia, 
si tratta di aria demenziale. 
Cioè, la solita, quando ap­
punto c'è di mezzo Lewis, ol­
treché nel ruolo di svitato ad 
oltranza, di regista, di sce­
neggiatore e d'altro. In una 
parola, «mattatore» a ruota 
libera. Il che è. Insieme, un 
vantaggio e uno svantaggio. 
E diclamo subito perché. Le­
wis tuttofare (adesso doppia­
to da Oreste Lionello, la «vo­
ce» di Woody Alien) funziona 
speditamente nello snoccio­
lare a ritmo sostenutlsslmo 
trovate, frizzi e lazzi che ba­
sterebbero almeno per cln-

Ultimi Il comico americano 
di nuovo sugli schermi 

con «Qua la mano, picchiatello» 

isastro 
Jerry 

L̂ewis va 

que film. Funziona un po' 
meno bene quando si consta­
ta che l'Intera giostra marcia 
a zig zag senza raccordi nar­
rativi e spettacolari molto 
solidi. In altri termini, 11 Le­
wis entertainer a briglia 
sciolta prevarica largamente 
11 Lewis metteur en scene. O, 
cerne qualcuno esagera, Il 
Lewis «autore». 

D'accordo, 11 divertimento 
è comunque assicurato. SI 
vorrebbe soltanto che questo 
ormai storico professionista 
della risata amministrasse 
un po' meglio, un po' più 
parsimoniosamente le sue 
pur Inesauribili, personalis­
sime risorse creative. Forse, 
però, è chiedere troppo, pro­
prio perché la comicità e, d* 
Immediato riflesso, 11 largo, 
prolungato successo di Jerry 
Lewis ci sembrano esatta­
mente commisuratali! anche 
a quel suo tipico estro ecces­
sivo nello spendersi senza ri­

sparmio, con regale prodiga­
lità — è o non è The King of 
Comedy? —, fin quasi alla 
gratuita dissipazione. Tutti 
difetti, questi, ampiamente 
accertabili in Qua la mano 
picchiatello, pur se 11 filo con­
duttore, benché non proprio 
orlgnale, offre per se stesso 
occasioni e spunti innume­
revoli. 

Tanto per cominciare, c'è 
di mezzo la pslcoanalisl. O, 
meglio, quel garbuglio di co­
se orecchiate sull* argomen­
to cui ci ha già abituato an­
che tant'altro serloslsslmo 
cinema hollywoodiano. E 
con Jerry Lewis in campo, ci 
si può immaginare gli sfra­
celli che ne possono uscire. 
Anzi, che ne escono. Qui, 
Warren Nefron (Jerry Lewis, 
ovviamente), parente stretto 
o alter ego del catastrofico 
Boo Hooper <Jl Bentornato, 
picchiatello, cerca di porre ri­
paro all'Interminabile seque- Jerry Lewis in «Qua la mano Picchiatello!» 

la di disastri che la sua sola 
presenza provoca affidando­
si alle cure di un esoso, pa­
ternallstico psicoanalista. 
Non l'avesse mal fattoi È il 
principio della fine. Oppure, 
1! contrarlo. Non Importa si­
curamente la logica In que­
sto caso. 

Infatti, alle Iniziali, dicia­
mo così, disgrazie In cui 11 
maldestro Nefron Inciampa, 
subentrano, prima, lo stupe­
fatto disagio dello pslcoana-
Usta di fronte a quella cala­
mità naturale che è 11 suo pa­
ziente; poi, via via, la giran­
dola forsennata di guai In 
cui s'Ingolfa lo stesso Ne­
fron; e Infine la rivalsa trion­
fale del medesimo sul suo 
supponente medico ormai ri­
dotto ad assumere su di sé 
tutti gli squilibri, 1 disadatta­
menti, le goffaggini che già 
avevano angustiato la vita di 
quel contagioso picchiatello. 
Il risultato complessivo è la 
riproposizlone puntuale di 
tutti 1 tic, le smorfie, 1 gesti 
deliranti che hanno fatto la 
fama (e la fortuna) di Jerry 
Lewis. 

La mimica, gli Incidenti 
surreali che Infoltiscono Qua 
la mano picchiatelo sono tan­
ti e tali che presto 11 gioco u-
morlstlco sconfina In un'a­
strazione clownesca di rag­
gelata comicità. In definiti­
va, Jerry Lewis, scrollatosi di 
dosso qualsiasi condiziona­
mento convenzionale, proce­
de Impavido nella sua mar­
cia rovinosa tra oggetti ag­
gressivi, persone Ingom­
branti, eventi destabilizzan­
ti, toccando la sublimazione 
della candida follia in un 
mondo grigio, rattristato da 
una «normalità», da un con­
formismo al margini dell'a­
lienazione. E, appunto, In ta­
le desolazione, il «mondo alla 
rovescia» di Jerry Lewis tro­
va spesso 11 suo (11 nostro?) 
risarcimento. Bentornato, 
dunque, picchiatello. Qua la 
manol 

Sauro Borellì 
• Al cinema Manzoni e Tiffa-
ny di Milano. 

HARVEY dì Mary Cojle 
Chase. Traduzione adatta­
mento e regia di Enrico Ma­
ria Salerno. Scene di Stefano 
Pace. Musiche di Silvano Spa­
daccino. Interpreti: Enrico 
Maria Salerno, Gianfranco 
Barra, Carlo Valli, Vanna Bu-
soni, Tiziana Cortinovis, Sil­
vano Spadaccino, Laura An­
dreina Carlo Allegrinl, Anna 
Casalino, Anna Canzi, Giulio 
Lippi. Roma, Teatro PariolL 

Fiorì, nel cinema e nel tea­
tro d'America del periodo 
rooseveltlano, una genera­
zione di «picchiatelli», come 
il protagonista di È arrivata 
la felicità (1936) di Frank Ca­
pra, che distribuiva al disoc­
cupati 1 milioni (di dollari) 
ricevuti In eredità, e affron­
tava quindi un processo d'in-
terdlzlone. A quel punto non 
giungeva Elwood P. Dowd, 11 
personaggio centale di Har­
vey (ma si era già nel 1944, 
nello scorcio finale di una 
terribile guerra, ancorché 
nella vicenda non se ne av­
verta quasi nessun riflesso): 
costui, benestante di suo, si 
limitava a disinteressarsi de­
gli affari, e di eventuali cari­
che private o pubbliche, o-
spitando peraltro generosa­
mente, nella propria casa, la 
sorella vedova e la nipote, 
una ragazza da marito. Fre­
quentatore assiduo di tutti 1 
bar della città, la sua «diver­
sità» consisteva nel portarsi 
dietro. Invisibile al prossimo, 
un enorme coniglio bianco, 
dotato di qualità divinatorie, 
e a lui caro come la migliore 
delle compagnie per un uo­
mo solitario. 

CI è venuto di usare, nel 

?Pi0$cèrtà Enrico Maria Salerno ripropone «Harvey», un vecchio 
successo di Mary Coyle Chase. Una favola piena di dollari e follia 

America anni Quaranta, 
un mondo pieno di matti 

Enrico Maria Salerno e Gianfranco Barra in «Harvey» di Mary 
Chase 

dar cenno dell'avvio di que­
sta commedia, l'imperfetto, 
che è 11 tempo delle favole e 
del giochi Infantili. Perché di 
ciò, In sostanza, si tratta, an­
che a prescindere dal riferi­
menti, che qui pur vi sono, 
alla mitologia celtica, abita­
ta da simpatici folletti incli­
ni ad assumere forme ani­
malesche. 

Favola, anche, a lieto fine. 
Sorella e nipote di Elwood, 
Infatti, dopo aver cercato dì 
far internare in manicomio 
11 loro congiunto, si conta­
giano della dolce follia di lui, 
e così altri, sommamente il 
grande psichiatra Chumley: 
tutti, a un certo momento, 
cominciano a vedere, o a cre­
der di vedere, l'Immaginario 
Harvey, e a risentire gli in­
flussi benefici della sua di­
mestichezza, voltando così le 
spalle (o almeno provandoci) 
alle convenzioni sociali, alle 
regole del viver civile, al gri­
giore dell'esistenza quotidia­
na. 

Non ha torto, s'Intende, 

Enrico Marta Salerno (tra-
duttore-adattatore-regl-
stalnterprete) nellinslnuare 
che, forse, 11 suo Elwood non 
vaneggia, ma Inventa; che la 
sua. Insomma, è una «meti­
colosa finzione», una «strate­
gia per contraddire le men­
zogne mortali della realtà». 
Così, però, trascura il lato e-
tlllco della faccenda, l'inci­
denza che, nel quieto delirio 
del nostro, ha l'assunzione 
sistematica di notevoli 
quantità di alcool, tali da 
condurre lui e I suol seguaci, 
In termine più o meno breve, 
al delirium tremens o giù di 11 
(quasi contemporaneo di 
ffarrey è il film di Billy Wil-
der Ciornt perduti, dove le 
conseguenze del bere ecces­
sivo erano prospettate In 
modo assai meno allegro). 

Ma il discorso rischia dì 
farsi davvero troppo serio, e 
sussiegoso. Opera di succes­
so all'epoca sua (l'autrice, 
Mary Coyle Chase, ne ebbe 
fuggevole ma Intensa fama, 

e lauti guadagni, anche per 
una versione cinematografi­
ca con James Stewart), ffar­
rey non ha da riproporre, og­
gi, significati di particolare 
peso, nemmeno In rapporto 
alla polemica sull'uso re­
pressivo della psichiatrìa 
(che qualche passo avanti lo 
ha compiuto, frattanto); 1) 
congegno, tuttavia, funziona 
ancora, se non si guarda 
molto per li sottile, e 11 pub­
blico gradisce la lepidezza 
delle situazioni, anche là do­
ve queste si configurino qua­
si come un seguito di barzel­
lette o di vignette sul vetusto 
tema del «matti». 

Enrico Maria Salerno, poi, 
oltre ad aver riscoperto e va­
lorizzato In sé. con garbo e 
misura, una poco sfruttata 
vena umoristica, dal retro­
gusto amaro, è riuscito a 
mettere insieme un gruppo 
di attori professionalmente 
preparati e che sembrano 
passabilmente divertirsi 
(condizione prima per diver­
tire le platee) nello svolgere 1 
propri ruoli: sembra niente, 
ma una compagnia pulita e 
affiatata è divenuta un even­
to raro, al nostri giorni. Ma­
gari, per la scenografia si po­
teva fare uno sforzo maggio­
re: per quell'aspetto, siamo 
davvero a quarantanni fa, e 
forse più Indietro. 

Le accoglienze degli spet­
tatori del Parioli, alla «pri­
ma» (pur coincidente con 1' 
anteprima, al Quirino, del 
ben collaudato e ultrapro­
mosso Macbeth di Gassman), 
sono state delle più festose. 

Aggeo Savioli 

Programmi TV~H ^ 

D Raìuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Teiettm 
15.00 PRIMISSIMA - Attività cultuali 
15.30 DSE - VITA DEGÙ ANIMALI - «Le tane», cS Hugh Daves 
16.00 CARTONI MAGICI • In viaggio con gli eroi di cartoon; «Topolino 

story» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce C Cléry 
18.30 COLPO AL CUORE - Tefeftm 
19.00 ITALIA SERA - Con E Bonaccoro e M Damato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Rem>gi 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 TURANDOT - Musca d G Puccini. con G Dmutrova. P. DOJTIJVJO. 

drettore d'orchestra L. Maazel Reô a d F. Zeffreia 
24.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
00.10 DSE STORIE DI ABBANDONO E DI ADOZIONE - A c « e* C. De 

Seta 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regìa d» Leone Mance» 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Carofyn Jones 
14.30 TG2- FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attualità. {pochi, videogame» 
16.30 OSE: FOUOW ME - Corso Ci Engua incesa 
17.00 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dana Chiesa 
13.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeiefJm - METEO 2 

SION! DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TEUGfORNALE 
20.30 WESTERN DI COSE NOSTRE • Racconto di L. Sciascia, con O. 

Modugno e R. Petegrtn. Regìa di P. Passalacqua 
21.65 TG2-STASERA 
22-05 TRIBUNA SINDACALE • Interviste- Confagricoltvra CISNAL-Con-

fcommereio 
22.30 L'ULTIMA OCCASIONE • Program.™ museale 
23.30 TG2-STANOTTE 

•PREV1-

D Raitre 
16.00 OSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE - l*obot<>33 
16.30 CIME TEMPESTOSE - Dal romanzo * E Bronte R « ? J M Land 
17.35 OSE - LA XVHt DINASTIA - tHatscepsut». o> E Th*m 
18.05 CENTO CITTA' D'ITALIA - «Cerveten una necropoli etnisca» 
18.15 GU ALLEGRI PASTICCIONI - «Forza cowboy» 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano d musica 
19.00 TG3 > Intervallo con- Antologia da «D matnmoruo segreto» 
19.35 «E IL SAN CARLO VA...» - Di G AitavJa e A Bottigben 
20.05 DSE • IL PANE QUOTIDIANO • Di Mana Lwsa CoKod 
20.30 BECKET E IL SUO RE - Di Jean Anowih. con Andrea Giordana. 

Giancarlo Zanetti. Regia d Aldo Trionfo 

21.40 TG3 - Intervallo con: Antologia da «ri matrimonio segreto» 
22.15 GIUDICATELO VOI • Un programma d Ugo Paro 

D Canale 5 
9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubriche; 10.30 «Alice», 
telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 12.30 «Bis», con 
Mike Buongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Sentie­
ri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 18.30 «Jenny • Chachi», telefilm; 19 «Arabaldo», 
telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo VianeOo; 20.25 «Ciao gente» 
con Corrado; 23 «Alla conquista del West», telefilm; 1 Film «lo spac­
cone». 

D Retequattro 
10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 Film «Arrivano I dollari»; 
11.50 «Fantasilandia», telefilm; 12.50 «Casa dolce case», telefilm: 
13.20 «Marta Maria», telefilm: 14 «La villa bianca», telefilm; 14.50 
FiHi «Non voglio perderti»; 16.20 Sport: slalom: 16.45 «Ciao ciao» 
programma per ragazzi: 17-20 «II magico mondo di Gigi», canoni; 
17.50 «Lobo», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 «M'a­
ma non m'ama», con Sabina Ciuffoli; 20.25 F3m «Fantasma d'amore»; 
22-30 Sport: Caccia al 13; 23 Film «Storia di tra amori». 

D Italia 1 
8.50 «Cara cara», telefilm: 9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato: 
10.15 Film «Veneri al sole»; 12.15 Rubrica di dietologia; 12-30 «Stre­
ga per amore», telefilm; 13 Ban Bum Barn: 14 «Cara cara», telefilm: 
14 45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando 9 domani». 
sceneggiato: 16 BOTI Bum Barn; 17.45 «Gatactica». telefilm: 18.45 
«L'uomo da sei mSioni di dollari», telefilm: 20 «II ruSpano nero»; 20.25 
n meglio di Drive in; 22 Film «Qualcuno sta uccidendo I più grandi 
cuochi d'Eurr>pa»; 24 Film «n pirata dell'aria». 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...: 13 «H ragazzo Dominie». telefilm; 13.25 
«Una donna», sceneggiato: 14.20 Check up; 15.30 «lo spaventapas­
seri». cartoni; 17 Orecchiocchio: 17.30 «Bona (S sapone», sceneggia­
to; 18.20 ADonzanfants: 18.40 Shopping; Telemenu; 19.20 GS affari 
sono afferi: 19.50 «Jason dei comando steBare», 20.20 Sport: Quasi 
goal, 21.20 Film «Igloo uno, operazione Ddgado»; 23 «I sopravvissu­
ti». sceneggiato. 

• Euro TV 
10 30 «laura», telenovele: 11.15 «I SuRrvan». telefilm; 12 «L'uomo 
invisibile» telefilm: 13 «Tigerman»; 13.30 «Lupin ITI»; 14 «I Suuhran», 
telefilm; 14 45 «Cuore selvaggio», telenovele; 18 «Andersen»; 18 30 
«lupin ITI»; 19 «Tigerman»; 19.30 «Buca. Rcgers». telefilm: 20.20 FcVn 
•Jack London Story». 

D Rete A 
13.30 «I gatti di Chattanooga»; 14 «Permette? Harry Worrh». tele­
film; 14.30 «Aloha Paradise», telefilm; 15.30 Film «Il sentiero della 
violenza»; 17.30 Spaca Game»; 18.30 •Xtn vero sceriffo», telefilm; 
19.30 «Aloha Paradisa*. tewfBm; 20,30 Film «P mondo di Suri* 
Wong»; 22.15 «Ciao Eva», spettacolo; 2 X 3 0 Film «Resistenza troi­
ca». 

Scegli il tuo film 
FANTASMA D'AMORE (Retequattro, ore 20.25) 
Tornando alle nebbie della natia pianura padana, Dino Risi realiz­
za un filmpiù contenuto del solito, meno legato agli schemi ormai 
trìti della commedia all'italiana- È la patetica (ma non lacrimosa) 
storia di un uomo non più giovane che incontra, o crede di incon­
trare, una donna da lui amata in gioventù. Tutti gli avevano detto 
che la donna era morta, ma lui se la ritrova di fronte ora invecchia­
ta, ora giovane, e il mistero si infittisce. Marcello Mastroianni è 
convìncente nel ruoto del protagonista; nella parte della misterio­
sa Anna c'è la povera Romy Schneider, in uno degli ultimi film 
della sua carriera. 
QUALCUNO STA UCCIDENDO 1 PIÙ GRANDI CUOCHI D'EU­
ROPA (Italia 1. ore 2Ì30) 
Si faticherà a ri conosce re in questo film comico la mano dì -Ted 
Kotcheff, il rude regista di Rombo, ma è quanto succede con i 
registi privi di personalità. Questa pellicola del 1978 è comunque 
piacevole, anche se la sua trama è quasi tutu contenuta nel chilo­
metrico titolo: muoiono «chef» come mosche, George Segai t Jac-
queline Bisset indagano. 
NON VOGLIO PERDERTI (Retequattro. ore 14.50) 
Incidente ferroviario: muore una giovane coppia, e un'altra donna 
viene scambiata per la morta e accolta nella famiglia del marito, 
dove nessuno l'aveva mai vista. Da questo inizio un tantino^ ro­
manzesco prende il via una classica storia di amori e sotterfugi, di 
inganni e di ricatti. La donna finisce per innamorarsi del cognato 
e avrà partita vinta, anche se a duro prezzo. Ruolo a tutto tondo 
per la brava Barbara Stanwyck, diretta (nel 1950) dal poco noto 
Mitchell Leìsen. 
IGLOO UNO OPERAZIONE DELGADO (Telemontecarlo, ore 
21.20) 
Un uomo e sua figlia scompaiono in un'isola retta da un regime 
dittatoriale; la rispettiva moglie e madre sì rivolge alla Survival 
Devices, una società specializzata in operazioni di soccorso. E qui 
comincia l'avventura, alla ricerca degli scomparsi Una specie di 
Missing (ma solo nella trama, per carità—) ante-Iitteram, diretto 
da quel Laszlo Benedek immeritatamente passato alla storia per II 
selvaggio con Marion Brando. 
IL MONDO DI SUZIE WONG (Rete A, ore 20.30) 
Ennesima replica di questo celebre film di Richard Quine (del 
I960), in cui William Holden impersona il pittore americano Ro­
bert Lama, in gita a Hong Kong alla ricerca di ispirazione. Qui 
conosca la Suzie Wong del titolo, una bella ragazza che campa 
praticando il mestiere più antico del mondo. 
CONTRATTO MARSIGLIESE (Canale 5, ore 1.00) 
Robert Parrish era il montatore favorito di Ford, ma come regista 
non ha avuto una grande carriera. Qui dirige (in Gran Bretagna, 
nel 1974) un giallo in cui un poliziotto della equadra antidroga e un 
killer di professione danno la caccia a un boa» marsigliese della 
droga, che vanta protezioni politiche molto «in alto*. II cast è 
ottimo: Michael Carne, Anthony Quinti, James Mason e il francese) 
Maurice Ronet. 

Il concerto 
Riccardo Muti 

ha diretto 
il «Manfred» 

Com'è 
decadente 

Byron 
firmato 

Ciaikowski 
Nostro servizio 

FIRENZE — Per il suo atteso 
ritorno al Teatro Comunale co-i 
me direttore del concerto inau­
gurale della stagione sinfonica 
'84, che quest'anno si interseca 
con le ultime battute del cartel­
lone operistico, Riccardo Muti 
ha scelto un programma quan­
to mai allettante e corposo un 
grande Concerto beetho\ ema­
no (il «Quarto» in sol maggiore, 
per pianoforte e orchestra) im­
perniato sulla prestigiosa pre­
senza solistica del pianista ro­
meno Radu Lupu e un Ciaiko-
vski di non frequente esecuzio­
ne, «Manfredi-Sinfonia op. 58. 

L'interesse maggiore risiede­
va proprio nella magniloquente 
e complessa opera ciaikovskia-
na composta nel 1885: un Ciai-
kovski affascinato stavolta dal­
le suggestioni del romanticismo 
nordico e dal personaggio miti­
co immortalato da Byron nel 
suo dramma omonimo, per il 
quale un altro grande composi-
tore, Robert Schumann, aveva 
composto quasi quarant'anni 
prima le sue musiche di scena. 
Manfred, personaggio eroico e 
inquietante, diviso come Faust 
fra sensualità e sete di reden­
zione, aveva ispirato a Schu­
mann delle pagine altissime, 
intrise di quella tensione ideale 
tipica del primo Romanticismo 
tedesco. Ciaikovski rivive il mi­
to di Manfred secondo l'ottica 
della sua sensibilità estenuata 
dalle nevrosi del decadentismo. 
Non tutto in questa grande 
Sinfonia in quattro tempi è ma­
teriale di prima mano. 

Ciaikovski cerca di dare all' 
immenso lavoro una salda uni­
tà costruttiva e strutturale: il 
tema di Manfred, che percorre 
la composizione dall'inizio alla 
fine come un'ombra tetra, è an­
goscioso, non immemore della 
paurose allucinazioni dell'ope­
ra «La dama di picche» è senza 
dubbio l'idea più efficace di un 
lavoro non privo di lungaggini e 
in cui si ravvisano non poche 
influenze dell'Ottocento fran­
cese, dalle suggestioni visiona­
rie e dalla densità di strumen­
tazione della «Fantastica» di 
Berlioz alle reminiscenze del 
«Faust» di Gounod, particolar­
mente evidenti nel grandioso 
finale, con le possenti sonorità 
dell'organo a sottolineare la re­
denzione di Manfred. 

Riccardo Muti ci ha dato una 
lettura di un rigore e di una lu­
cidità implacabile, caratteriz­
zata da tensioni laceranti ma 
sempre calibratissime. Un 
Ciaikovski lontano dalle tenta­
zioni dell'enfasi sentimentale, 
smagliante e moderno nelle so­
norità, già presago delle fune­
bri angosce novecentesche di 
un Prokofiev e di uno Sciosta-
kovic. Alla lettura virtuosistica 
e tagliente di Muti si è adegua­
ta perfettamente l'orchestra 
del «Maggio». Successo strepi­
toso per direttore e pianista che 
nel concerto di Beethoven ave­
va alternato finezze ammirevoli 
a fastidiose sbavature. 

Alberto Paloscla 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 1S. 17, 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.20. fl.58. 7.58. 
11.58. 12 58, 14.58. 16 58. 
18 58. 20 58. 22.58. 23.15:6 OS 
La combinazione musicale: 7.45 
GB 1 lavoro; 7.30 Edcota del GB 1:9 
Radio anch'»- 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11 GR1 spaso epeno; 
11.10 «Uno di New York»: 11.32 
Ciak. $• ora: 12 03 Via Asiago Ten­
da: 13 20 Onda verde week-end; 
13.30 La riSgenza: 13 36 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 14 30 
«la convivenza suBa strada»: 15.03 
Radouno per tutti: 16 11 pagmone; 
18 Obiettivo Europa: 18 30 VWon-
cefista Pabto Casats: 19.15 CRI 
mondo motori; 19 25 Ascotta ai fa 
sera; 19 30 Auctobox; 20 A* rana 
al creolo del golf», 20.30 «Carolina 
defie Ucnme»: 21.03 Stagione sav 
foraca: 23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAO»: S05. 0.3O. 
7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 15 30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30;7.20 Parola di vita: 8 
Giocate con noi: 8.05 Infanzia, coma 
• perche: 8 48 el racconti dei Vange­
lo»: 9.10 «Tanto è un gioco»: IO 
Specula GR2: 10.30 Redkxiue 
3131:12.10-14 Trasmcssioni ragio­
na»; 12 45 Diseccarne; 15 Tabloid; 
15 30 GR2 economia: 16 35 Do» d 
pomenooo. 18.32 «n caso Masca­
gna; 19 50 GR2 cultura: 19 57 Vie­
ne la sera-.: 21 Radosera jazz; 
21.30-23 28 Radtodue 3131 nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45., 
11.45. 13 45. 15.15. 18.45, 
20 45.23 53; 7-8 30-11 • concer­
to: 7 30 Pnma pagro: 11.48 Suc­
ceda ditata: 12 Pomeriggio musica­
le: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 Spanotrec 19 
Concerti, d'autunno; 19.35 «I aarvus 
di Spanotre»; 21 Rassegna dea* rivi-
sta: 21.10 Festival prcrnusica em> 
qua; 21.55 Spanotre opinione: 
22.25 Mistiche di R. Haydn; 22.60 
Pagine d M. Mariani; 23 II Jazz; 
23.40 a racconto. 


